Evangelizzazione Cristiana



Oggigiorno, portare l’Evangelo agli uomini è diventato poco più che un invito indiscriminato al circo. Ed il Cristo è presentato poco più di un talismano di buona fortuna con speranza di buon esito, da aggiungere agli altri feticci. Ci meravigliamo dunque che la chiesa è poco convincente, non influenzale nel mondo e piena di credenti deboli.

La via alla salvezza è presentata qui in sette punti, e si va da punto in punto, se un punto non è accettato, non si può proseguire al prossimo, perché sarebbe inutile, e Cristo Gesù va presentato all’ultimo, non all’inizio.

DIO È, <Con questo si scopre se la persona crede in un Creatore, se non ci crede è inutile parlare di salvezza. >

DIO HA CREATO TUTTO QUELLO CHE ESISTE, < Questo, e il punto seguente, stabiliscono che Dio ha potere

DIO TIENE IN VITA TUTTO IL CREATO, <Ha potere assoluto su quello che ha creato ed ha anche ogni diritto su quello.>

DIO SI È RIVELATO NATURALMENTE E PERSONALMENTE, < Questo toglie ogni scusa di non poter sapere. >

LA BIBBIA È LA REGOLA PER IL CREATO, < Qui si accredita la Parola di Dio e quello che Lui comanda. >

LA BIBBIA DICHIARA CHE SIAMO TUTTI DA CONDANNARE, < La prova che abbiamo bisogno di salvezza. >

MA, DIO HA PROVVEDUTO GRAZIA DI SALVEZZA IN GESÙ. < Il dono di Dio (Gesù) è finalmente presentato. >

Gesù non va presentato all'inizio.

Gesù è la manifestazione del più grande amore di DIO.

La persona deve rendersi conto della grandezza del dono.

Se il dono costa poco, vale anche poco.

Gesù non è un bagaglio che si aggiunge, ma Egli rimpiazza tutto in noi.

Dio richiede nientemeno che il totale controllo sulla nostra vita

Quando la persona si rende conto che ha bisogno di un Salvatore, allora si presenta Gesù, non prima.

 

DIO È.
Da nessuna parte viene indicato da dove Dio viene o quanto sia stato là. La Scrittura semplicemente afferma che DIO È, e non nella forma "Dio esiste" ma "DIO È", ovvero "SONO COLUI CHE SONO", "Prima di Abramo io sono". Questo chiarifica che Dio non vive nel tempo, come viviamo noi, ma il Passato, Presente e Futuro sono conosciuti a Lui, allo stesso "tempo", vale a dire "DIO È". In più, la Sua completa conoscenza di tutto non è basata su quello che Lui "vide" attuarsi nel "tempo", piuttosto, Egli vide quello che sarà perché Lui così lo decretò all'inizio, decretò e vide tutto allo stesso "tempo", perché Egli È. La dichiarazione "DIO È" può essere Accettata o Rigettata, ma non può essere Cambiata.

Dio non può essere provato nel "naturale" perché Egli è Spirito e quelli che vanno a Lui devono credere (avere fede) che Egli È. Se uno dice: "Ma io non credo in Dio", questo no fa sparire Dio, dato che Lui È, indipendentemente se uno crede o no.

Io sono l'Eterno e non c'è alcun altro; fuori di me non c'è DIO. Ti ho cinto, anche se non mi conoscevi, perché dall'est all'ovest si riconosca che non c'è nessun Dio fuori di me. Io sono l'Eterno e non c'è alcun altro. Isaia 45:5-6
DIO disse a Mosè: «IO SONO COLUI CHE SONO». Poi disse: «Dirai così ai figli d'Israele: "L'IO SONO mi ha mandato da voi"». Eso 3:14
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: Prima che Abrahamo fosse nato, io sono». Giovanni 8:58
Ricordate le cose passate di molto tempo fa, perché Io sono Dio e non c'è alcun'altro; sono DIO e nessuno è simile a me, Isaia 46:9
«Io sono l'Alfa e l'Omega, il principio, e la fine», dice il Signore «che è, che era e che ha da venire, l'Onnipotente». Apocalisse 1:8
Ora senza fede è impossibile piacergli, perché chi si accosta a Dio deve credere che Egli è, e che Egli è il rimuneratore di quelli che lo cercano. Ebrei 11:6
DIO HA CREATO TUTTO QUELLO CHE ESISTE,
C'è stato un "tempo" quando Dio era da solo con Se Stesso e non c'era niente all'infuori di Lui. "Poi" Dio decise di creare e da tutte le infinite possibilità che poteva creare Egli creò (dal nulla) questa possibilità, come la conosciamo. Con un FIAT Dio creò, dal niente, tutto quello che è stato creato e per il Suo piacere. Non c'è niente di creato che Lui non abbia creato. Tutto quello che esiste, Lui ha creato. Questo fa di Lui l'assoluto Possessore e Sovrano di tutto quello che ha creato, e non esiste alcun altro fuori di Lui. Questa, adesso certezza, ha intrecciato con il volere di Dio tutte le volontarie azioni dell'essere umano, buone e cattive, tutte.

Nel principio DIO creò i cieli e la terra. Così DIO creò l'uomo a sua immagine; lo creò a immagine di DIO; li creò maschio e femmina. Genesi 1:1,27
Il Dio che ha fatto il mondo e tutte le cose che sono in esso, essendo Signore del cielo e della terra, non abita in templi fatti da mani d'uomo, or egli ha tratto da uno solo tutte le stirpi degli uomini, perché abitassero sopra tutta la faccia della terra, avendo determinato le epoche prestabilite e i confini della loro abitazione, Atti 17:24,26
Poiché così dice l'Eterno che ha creato i cieli, egli, il DIO che ha formato la terra e l'ha fatta; egli l'ha stabilita, non l'ha creata informe ma l'ha formata perché fosse abitata: «Io sono l'Eterno e non c'è alcun altro. (Isaia 45:18)
Riconoscete che l'Eterno è DIO è lui che ci ha fatti e non noi da noi stessi; noi siamo il suo popolo e il gregge del suo pascolo. (Salmi 100:3)
poiché in Lui sono state create tutte le cose, quelle che sono nei cieli e quelle che sono sulla terra, le cose visibili e quelle invisibili: troni, signorie, principati e potestà; tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui, (Colossesi 1:16)
«Degno sei, o Signore, di ricevere la gloria, l'onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose, e per tua volontà esistono e sono state create». (Apocalisse 4:11)
DIO TIENE IN VITA TUTTO IL CREATO,
Visto che Lui ha creato Tutte le cose dal nulla, Egli deve anche tenere il totale creato in vita perché questo non ha spirito vitale in se stesso, ma dipende sulla forza di vita di Dio. Domanda: ci vuole più potenza in Creare o a tenere in Vita? La realtà è che se Dio dicesse "Mi sono stufato con tutto questo" , il risultato sarebbe che la creazione totale ritornerebbe nel nulla, da dove è venuta. Si potrebbe affermare che, in effetti, Dio ha doppia possessione del Suo creato, perché non solo l'ha creato dal nulla ma lo tiene anche in vita con la sua Potente Potenza.

Dio è fedele perché mantiene viva la Sua creazione con presenza personale, e Lui non ha creato e poi lasciato la Sua creazione come un orologio carico, ma è presente e non è lontano. Ci si può fidare di Dio perché in Lui non c'è ombra di cambiamento.

Allora l'Eterno Dio formò l'uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle narici un alito di vita, e l'uomo divenne un essere vivente. (Genesi 2:7)
e non è servito dalle mani di uomini come se avesse bisogno di qualcosa, essendo Lui che dà a tutti la vita, il fiato e ogni cosa; (Atti 17:25)
Poiché in lui viviamo, ci muoviamo e siamo, come persino alcuni dei vostri poeti hanno detto: "Poiché siamo anche sua progenie". (Atti 17:28)
Egli ha nelle sue mani la vita di ogni cosa vivente e lo spirito di ogni essere umano. (Giobbe 12:10)
Or egli non è il Dio dei morti ma dei viventi, poiché tutti vivono per Lui». (Luca 20:38)
ogni buona donazione e ogni dono perfetto vengono dall'alto e discendono dal Padre dei lumi, presso il quale non vi è mutamento né ombra di rivolgimento. Egli ci ha generati di sua volontà mediante la parola di verità, affinché siamo in certo modo le primizie delle sue creature. (Giacomo 1:17,18)
Io sono il Signore, non cambio; ……………..Malachia 3:6
DIO SI È RIVELATO NATURALMENTE E PERSONALMENTE,
Sull'esistenza di Dio, l'umanità è lasciata senza scusa dato che la natura stessa, dalla sua perfezione, necessariamente richiede un creatore. È perfettamente normale per noi quando vediamo, per esempio una bella macchina, chiedere: "Chi l'ha costruita?" e lo stesso quando osserviamo, per esempio, l'imponente perfezione dei pianeti. Come se non bastasse, il Dio della creazione non è silente ma ha comunicato il Suo volere alla sua creazione attraverso i Suoi Oracoli come i Profeti ed in particolare modo la Bibbia. Non c'è altra specifica rivelazione di Dio altro che quello che Lui ha rivelato di se stesso, specificamente attraverso la Bibbia. Non c'è altra rivelazione di Dio di quello che lui ha rivelato ed è completa ed è perfetta per la nostra salvezza. Questo rende ogni uomo responsabile delle sue azioni davanti a Dio, in accordo con la rivelazione che ha ricevuto. Questo fa della Bibbia rivelazione inerrante, come originalmente data.

Infatti le sue qualità invisibili, la sua eterna potenza e divinità, essendo evidenti per mezzo delle sue opere fin dalla creazione del mondo, si vedono chiaramente, affinché siano inescusabili. (Romani 1:20)
Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno». (Luca 21:33)
Ma è più facile che passino il cielo e la terra, piuttosto che cada un sol apice della legge. (Luca 16:17)
L'erba si secca, il fiore appassisce, ma la parola del nostro DIO rimane in eterno». (Isaia 40:8)
ma la parola del Signore rimane in eterno; e questa è la parola che vi è stata annunziata. (1 Pietro 1:25)
Tutta la Scrittura è divinamente ispirata e utile a insegnare, a convincere, a correggere e a istruire nella giustizia, (2 Timoteo 3:16)
La parola di Dio infatti è vivente ed efficace, più affilata di qualunque spada a due tagli e penetra fino alla divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla, ed è in grado di giudicare i pensieri e le intenzioni del cuore. (Ebrei 4:12)
LA BIBBIA È LA REGOLA PER IL CREATO, < i 10 comandamenti >
Qualcuno potrebbe dire: "Chi si crede di essere? Io sono il mio uomo e faccio quello che voglio senza dover dare ragione a nessuno. Io sono il capitano della mia anima". Si certo! Tanti lo dicono, ma si illudono. Persino nella società umana uno non può proprio fare quello che vuole dato che le leggi dell'uomo lo limitano in ogni modo possibile. Allora, cosa si può dire delle leggi di Dio, dato che è stato Lui che ha creato e tiene in vita ogni cosa che è stata creata, incluso l'uomo stesso. Dio ha ogni diritto d'imporre il Suo volere sulla Sua creazione e di chiedere che il Suo volere sia fatto come Lui vuole, punendo giustamente ogni ribellione allo stesso. Sappiamo che Dio è soprattutto Amore ma è anche Giustizia e Santità, e questi attributi devono essere soddisfatti in Lui, come Lui richiede. Questo significa che Dio non può tollerare disubbidienza (il peccato), al Suo Perfetto Volere e deve punirlo (avendone ogni diritto), ed il peccato non può entrare nella Sua presenza.

Allora DIO pronunziò tutte queste parole, dicendo: «Io sono l'Eterno, il tuo DIO", …………
Non avrai altri dei davanti a me.
Non ti farai scultura alcuna né immagine alcuna delle cose che sono lassù nei cieli o quaggiù sulla terra o nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non le servirai, perché io, l'Eterno, il tuo DIO, sono un Dio geloso che punisce l'iniquità dei padri sui figli fino alla terza e alla quarta generazione di quelli che mi odiano e uso benignità a migliaia, a quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti.
Non userai il nome dell'Eterno, il tuo DIO, invano, perché l'Eterno non lascerà impunito chi usa il suo nome invano.
Ricordati del giorno di sabato per santificarlo. Lavorerai sei giorni e in essi farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è sabato, sacro all'Eterno, il tuo DIO; non farai in esso alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo servo, né la tua serva, né il tuo bestiame, né il forestiero che é dentro alle tue porte; poiché in sei giorni l'Eterno fece i cieli e la terra, il mare e tutto ciò che è in essi, e il settimo giorno si riposò; perciò l'Eterno ha benedetto il giorno di sabato e l'ha santificato.
Onorerai tuo padre e tua madre, affinché i tuoi giorni siano lunghi sulla terra che l'Eterno, il tuo DIO ti dà.
Non ucciderai.
Non commetterai adulterio.
Non ruberai.
Non farai falsa testimonianza contro il tuo prossimo.
Non desidererai la casa del tuo prossimo; non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo servo, né la sua serva, né il suo bue, né il suo asino, né cosa alcuna che sia del tuo prossimo». (Esodo 20:1-18)
LA BIBBIA DICHIARA CHE SIAMO TUTTI DA CONDANNARE, < il soggetto adesso non ha più via d’uscita sua >

Non soltanto Dio è il perfetto Creatore, ma è anche il perfetto Giudice della Sua creazione e sa che ogni singolo umano è in peccato, tutti essendo venuti corti del segno. No, nessuno ce l'ha fatta.

Questo significa che su quel risultato nessuno misura a quello richiesto per entrare nella presenza di Dio, in altre parole essere degno della vita eterna in Suo cospetto. Ogni singolo umano ha peccato e di conseguenza si merita eterna separazione da Dio all'inferno assieme a Satana ed ai suoi angeli caduti.

E non c’è nulla che l’uomo può dare per guadagnarsi la salvezza.

come sta scritto: «Non c'è alcun giusto, neppure uno. Non c'è alcuno che abbia intendimento, non c'è alcuno che ricerchi Dio. Tutti si sono sviati, tutti quanti sono divenuti inutili; non c'è alcuno che faccia il bene, neppure uno. La loro gola è un sepolcro aperto con le loro lingue hanno tramato inganni, c'è un veleno di aspidi sotto le loro labbra; la loro bocca è piena di maledizione e di amarezza; i loro piedi sono veloci per spandere il sangue; sulle loro vie c'è rovina e calamità, e non hanno conosciuto la via della pace; non c'è il timore di Dio davanti ai loro occhi». (Romani 3:10-18)
Non sapete voi che gli ingiusti non erediteranno il regno di Dio? Non v'ingannate: né i fornicatori, né gli idolatri, né gli adulteri, né gli effeminati, né gli omosessuali, (1 Corinzi 6:9)
invidie, omicidi, ubriachezze, ghiottonerie e cose simili a queste, circa le quali vi prevengo, come vi ho già detto prima, che coloro che fanno tali cose non erediteranno il regno di Dio, (Galati 5:21)
Chiunque commette il peccato, commette pure una violazione della legge; e il peccato è violazione della legge. (1 Giovanni 3:4)
e li getteranno nella fornace del fuoco. Lì sarà pianto e stridor di denti. (Matteo 13:42)
Questi saranno puniti con la distruzione eterna, lontani dalla faccia del Signore e dalla gloria della sua potenza, (2 Tessalonicesi 1:9)
E il fumo del loro tormento salirà nei secoli dei secoli, e non avranno requie né giorno né notte coloro che adorano la bestia e la sua immagine e chiunque prende il marchio del suo nome». (Apocalisse 14:11)
Ma per i codardi, gl'increduli, gl'immondi, gli omicidi, i fornicatori, i maghi, gli idolatri e tutti i bugiardi, la loro parte sarà nello stagno che arde con fuoco e zolfo, che è la morte seconda». (Apocalisse 21:8)
Che giova infatti all’uomo, se guadagna tutto il mondo e poi perde la propria anima? Ovvero, che darà l’uomo in cambio dell’anima sua? (Matteo 16:26)
MA, DIO HA PROVVEDUTO GRAZIA DI SALVEZZA IN GESÙ < la perfetta soluzione divina alla terribile situazione >

Uno dei perfetti attributi di Dio è Amore, Amore perfetto, Amore disinteressato, Agape. Per dimostrare questo perfetto amore verso i Suoi eletti Dio ha provveduto, Egli stesso, un Perfetto Sacrificio Vicario per espiare tutti i loro peccati (ribellione contro il volere di Dio) completamente e per sempre, ed è:

L'Uomo Gesù Cristo.

Prima che il mondo era, Dio decretò che il suo solo unigenito Figlio camminasse con l'umanità peccaminosa e che fosse sacrificato sulla croce ricevendo su Se stesso la completa collera della Giustizia di Dio per i peccati dei Suoi eletti. Questo significa che là, sulla croce, (e una volta per sempre) Egli espiò completamente quello che era dovuto, facendo così innocenti i Suoi in modo forense per essere idonei ad entrare nella presenza di Dio. Su quella base Dio ha mantenuto perfetti i Suoi attributi: Amore, Giustizia, Santità. È per Grazia, che significa <favore non meritato> che Egli ha messo i peccati dei Suoi lontani quanto l'Est è dall'Ovest.

Cristo Gesù è, sia uomo come Dio, perciò essendo anche Dio (il Figlio), il Suo sacrificio ha valore infinito per espiare i peccati del Suo popolo, quelli passati, presenti e futuri. Ecco qua un accettabile sacrificio infinitamente sufficiente per cancellare i peccati dei Suoi, rendendoli puri come Dio richiede.

Ecco qua manifestato l'Amore di Dio verso i Suoi eletti.

L'unica cosa che chiunque può fare per assicurarsi della ricevuta salvezza eterna nella presenza di Dio è semplicemente di accertarsi che può infatti confessare con la sua bocca e credere nel suo cuore che il sacrificio che Cristo Gesù ha fatto è anche per lui. Sembrerebbe cosa facile farsi, ma si può fare solo se Dio ha dato un cuore nuovo, ha concesso il ravvedimento ed una rinascita nello Spirito. Non è da noi, ma di Grazia attraverso Fede. Questa è la benevolente natura del meraviglioso Dio d'Amore.

 

Ed ella partorirà un figlio e tu gli porrai nome Gesù, perché egli salverà il suo popolo dai loro peccati». (Matteo 1:20-21)
i quali non sono nati da sangue né da volontà di carne, né da volontà di uomo, ma sono nati da Dio. (Giovanni 1:13)
Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. Chi crede in lui non è condannato, ma chi non crede è già condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio.
Chi crede nel Figlio ha vita eterna ma chi non ubbidisce al Figlio, non vedrà la vita, ma l'ira di Dio dimora su di lui». (Giovanni 3:16,18,36)
Per mezzo di questa volontà, noi siamo santificati mediante l'offerta del corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre. (Ebrei 10:10)
Benedetto sia Dio, Padre del Signor nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei luoghi celesti in Cristo, allorché in Lui ci ha eletti prima della fondazione del mondo, affinché fossimo santi e irreprensibili davanti a Lui nell'amore, avendoci predestinati ad essere adottati come suoi figli per mezzo di Gesù Cristo secondo il beneplacito della sua volontà, a lode della gloria della sua grazia mediante la quale egli ci ha grandemente favoriti nell'amato suo Figlio, (Efesini 1:3-6)
Noi lo amiamo, perché Egli ci ha amati per primo. (1 Giovanni 4:19)
Quanto è lontano il levante dal ponente, tanto ha egli allontanato da noi le nostre colpe. (Salmi 103:12)
Infatti il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù, nostro Signore. (Romani 6:23)
Vi darò un cuore nuovo e metterò dentro di voi uno spirito nuovo; toglierò dalla vostra carne il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Metterò dentro di voi il mio Spirito e vi farò camminare nei miei statuti, e voi osserverete e metterete in pratica i miei decreti. (Eze 36:26-27)
poiché se confessi con la tua bocca il Signore Gesù, e credi nel tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvato. (Romani 10:9 )
Chi crede nel Figlio di Dio ha questa testimonianza in sé; chi non crede a Dio, lo ha fatto bugiardo, perché non ha creduto alla testimonianza che Dio ha reso circa suo Figlio. E la testimonianza è questa: Dio ci ha dato la vita eterna, e questa vita è nel suo Figlio. Chi ha il Figlio, ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita. Ho scritto queste cose a voi che credete nel nome del Figlio di Dio, affinché sappiate che avete la vita eterna e affinché continuiate a credere nel nome del Figlio di Dio. (1 Giovanni 5:10-13)
I gentili, udendo queste cose, si rallegrarono e glorificavano la parola del Signore; e tutti coloro che erano preordinati alla vita eterna credettero. (Atti 13:48)
Udite queste cose, essi si calmarono e glorificavano Dio, dicendo: «Dio dunque ha concesso il ravvedimento anche ai gentili per ottenere la vita!». (Atti 11:18)
